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GPP: Contesto normativo

Comunicazione sulla Politica Integrata di Prodotto 
(COM(2003)302)

IPP – Incoraggia gli Stati membri UE ad adottare 
programma nazionali per la diffusione del GPP

 

Direttiva comunitaria 24 del 2014
Direttiva quadro sugli appalti pubblici in UE

Piano di Azione Nazionale - PAN  GPP 
DM 3 agosto 2023

Il PAN GPP fornisce un quadro generale sul Green Public 
Procurement

Codice dei Contratti Pubblici
D.lgs 18 aprile 2016, n. 50
D.lgs 31 marzo 2023, n. 36



Il contesto: l’esigenza di una riforma «abilitante»

• Direttive UE vigenti in materia di appalti e concessioni: 2014/23/UE, 2014/24/UE, 2014/25/UE

• Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato nel 2021 in attuazione del 

pacchetto di misure dell’Unione Europea per la ripresa degli stati membri dopo la 

pandemia del 2020, basato sul programma Next Generation EU e il fondo Recovery Fund. La 

riforma della disciplina sui contratti pubblici tra i traguardi del Piano, quale «riforma abilitante».

• Legge delega n. 78/2022: commissione speciale per l’elaborazione del nuovo Codice a 

composizione multidisciplinare, coordinata dal Consiglio di Stato.

• Riforma della Costituzione nel 2022 con il riconoscimento del valore dell’ambiente e dello 

sviluppo sostenibile:

• Art. 9, c. 2: La Repubblica tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche 

nell’interesse delle future generazioni.

• Art. 41, c.3:  La legge determina i programmi e i controlli opportuni perché l’attività 

economica pubblica e privata possa essere indirizzata e coordinata a fini sociali e 

ambientali.



Il contesto: l’esigenza di una riforma «abilitante»

• Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile, approvata nel 2017, aggiornata nel 2023  (Delibera 

CITE 18/9/2023) costituisce attuazione dell’Agenda ONU 2030 in un’ottica  integrata di tutte le 

dimensioni della sostenibilità (ambientale, economica, sociale). Il  GPP quale strumento chiave di 

politica ambientale per la scelta di soluzioni con il  minore impatto ambientale (in particolare ai 

fini del Goal 12 su produzione e consumi  sostenibili).

• Piano di Azione Nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della PA 

(PAN), aggiornato nel 2023 (DM 3/8/3023) contestualmente al nuovo Codice.



Nuovo codice dei contratti pubblici (D.Lgs 36/2023



Il PAN 2023

Contenuti principali del nuovo Piano di Azione Nazionale per la sostenibilità ambientale dei

consumi nel settore della PA (PAN) 2023:

• la definizione di appalto verde alla luce dell’evoluzione normativa;

• i principali obiettivi ambientali, sociali ed economici;

• la governance del piano e i soggetti che concorrono alla definizione e attuazione  dei CAM: in 

particolare, il Comitato di gestione (a cui partecipano rappresentanti dei Ministeri e della 

Conferenza delle Regioni) che formula proposte al MASE per  la definizione dei CAM; il ruolo 

delle Regioni e dei relativi piani per la sostenibilità dei consumi delle amministrazioni dei 

rispettivi territori;

• il monitoraggio degli appalti verdi e la prospettiva di un sistema per la stima dei  relativi benefici; 

• Prospettive in merito alle verifiche di conformità ai CAM; 

• le azioni di supporto e formazione. 



La definizione di appalto verde alla luce dell’evoluzione normativa
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Prospettive in merito alle verifiche di conformità ai CAM

Per facilitare le verifiche di conformità ai Criteri Ambientali Minimi nonché per fornire

l’opportunità di rendere pubbliche e affidabili le informazioni relative alla conformità ai CAM,

potrà essere promossa l’istituzione di uno strumento di verifica (una certificazione di parte terza),

conforme a quato previsto dall’allegato II.5 del nuovo Codice. 

Il marchio sarà riferito a prodotti: 

• non rientranti nell'ambito di applicazione dell'Ecolabel UE, 

• per i quali le prestazioni ambientali del marchio Ecolabel UE sono troppo selettive per il 

mercato 

• che possono accedere al marchio Made green in Italy



L’importanza di rendicontare 

Carbon Footprint
di servizio

• Uso di prodotti certificati
• Impiego di macchinari efficienti
• Rapporto sui prodotti consumati
• Gestione dei rifiuti
• Formazione del personale
• Clausola sociale

C.A.M.

Carbon Footprint
di organizzazione

Analisi LCA

Report di 
Sostenibilità

STRATEGIA 
CLIMATICA

STRATEGIA ESG



Grazie per l’attenzione

Paolo Fabbri 

Cell +39.3336960362 

E-mail paolo@punto3.it 
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